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Balda '<arre Cossa, il quale si chiamò Giovanni X X II I  (1410-1415). 
Fra tutte le conseguenze del d isgraziato sinodo pisano, questa ele-
• >n. fu la più in fausta .1 Non è dim ostrato che abbiano fonda­
mento tutte le te rr ib ili accuse sollevate più tard i contro Gio- 
\anni XX III, ma gli è certo però, che questo scaltro politico era 
talmente tocco dalla corruzione del suo tempo da non potere r i­
spondere neanche lontanissimamente ai doveri della suprema di­
gnità nella Chiesa.- Nulla  era d ’aspettarsi da lui pel bene della 
Chic-a dilacerata e perciò g li sguardi di tutti si volsero a ll’ener- 
jfico Sigismondo, re romano-tedesco, ripieno delle m ig liori inten­
dili ed al quale la cessazione dello scisma doveva im portare 

straordinariamente perchè egli non potea pensare a fa rs i coronare 
im[ atore in Roma prim a che la cristian ità occidentale avesse 
riavuto un umico capo spirituale. * Sigismondo, che fin dal prin­
cipio de! suo governo aveva avuto il pensiero d’un concilio,* non 
deluse in realtà le speranze riposte in lui, essendoché fu egli prin- 

il mente che alla fine riuscì a tog liere  lo scisma ed a riun ire la 
Chksa d’Occidente.

Sebbene il sinodo pisano non avesse che aumentata la d ivi- 
' one della cristianità, pure si diffuse ancor più l ’ idea che soltanto 
un concilio ecumenico potesse mettere la fine alla confusione nella 
Cm -a. * Precisamente l ’ insuccesso del prefa to  concilio spingeva 
i zelanti ai mezzi estrem i per liberare la Chiesa dal tric ip ite  pa­
pati). Il terrib ile scandalo svegliò il desiderio dell’unione ad ogni 
costo ed ora comparve in prim a linea specialmente la idea, che

K .u jn u e b  l i  1, 286.
•ililHtamente H Ki.nkb ( Fortch m w m  1. n. 1) riferendo*! 11 G iovanni X X I I I  

' ' * rva. che la sua personalità m erita ano studio speda le  per sceverare 11 
' dal fa lso corso intorno a lui. IlKaGENRonira I I .  <17: K c d i io s t  I I .  USO 

'• Thrnl. ¡J ltira tu rh la ll 187i). 748t e H km xe V I I .  9s.. 130*., da me seguiti 
•""Ila {«rim a edizione, posola Kbi.kr, X i'm  229. *1 fanno on concetto troppo 
favotvrole di G iovanni X X I I I .  È sicurainent« fondata l'accusa d i Im m oralità 
;" r'“ 'n « !f  contro 11 {Mifva p isano: in una liolla d i A le m n d n  V. a quanto no 

i>rt sa (inora In considerazione. lo  trovo  la  prova <)ocumentaria d'nn Aglio 
f*''•’•licatnente riconosciuto e d'una figlia di Baldassarre Cossa: r . Iìa vvau » 
H "’*». n. V!. Ofr. ora B l c m c i t i i a i  In  Zril*rh r. fù r  K<r<'hrntjr*ch. 190« X X I.

e  G f lO in  : F inkk. R itdrr rom  Kon*lan ;cr Konzil 0 * . ;  Bt-tJ- 
u r 'TU a l nella Fa**. Zcitutig  1901. n.” 553 del 25 novembre. P er le finanze 
: * •invanni X X I I I  c fr. »juanto comunica GoM.i.k in Hóm. QuartaUchr. 1902. 
, v ‘ «il duo cod ici per «eli anni 1410 e 1413-14 nella B iblioteca Nazionale di 
1 'M i * .  Ofr. ino ltre  F is k e . Zu r Charaktcri*tik de* Unuptonklagrr* Jo- 
*****  X X I I I  nuf  dem Krm*tan:er Knuzil, in l/(«c»H. Ehrlr  I I I .  1 5 7 * .

4 Ascbbach I. 372. Sulle trattative «11 Sijrisinondo con Giovanni X X II I  
''’ tute 1410 cfr. G ììiae* in flótn. fjwirtal*rhr. X V II  ( l i * « ) .  169»*.
* l'tXKS, A et u none. Con*!. I . 14. SS ss.
1 f"be anebe la liorghesia delle città tedesche pr«*n!e*se |*arte alla <|ue- 

*, i ‘Tie iK»i concilio è  dim ostrato dall'iscrizione imbldicata dallo S c ili.« » T  in 
dr* 1,1*1. C erv ia « F.irh*tdtt 1891, 98.


